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Della serie "professioni, articoli pubblicati dal Feb.2002, più che mai attuali, e riproposti su richiesta di alcuni lettori.

“Professione “: genitori.

D.n.Dir.
Il "mestiere" di genitore è il più difficile, faticoso, tribolato, responsabile, ingrato e "malpagato" del mondo.

Il compito principale dei genitori, distinguendo quello materno dal paterno, dovrebbe essere quello di crescere i propri figli con dei princìpi sani, onesti e forti; di scrivere bene la prima pagina bianca della loro vita e poi avere il buon senso di lasciarli liberi di compilare il resto, ma sempre pronti a correre in loro aiuto quando serve, anche se con discrezione. 

Ovviamente, fare i genitori non è mai stato facile, ma oggi lo è in modo più accentuato e negativo, dopo i condizionamenti che il loro ruolo ha subito negli ultimi 30 anni, la famiglia appare quasi completamente sfasciata e in balìa di una società incivile, permessa e formata dal caos politico, giuridico e istituzionale.

Dopo che il '68 ha "liberato" la femmina dai tabù sessuali, schiavitù del maschio e lavoro domestico, confusa la tolleranza col buonismo, permissivismo e perdonismo, tutti falsi ideologici: le donne non possono più fidarsi degli uomini e viceversa, si è distrutto quasi del tutto la figura del padre, addirittura si sono criminalizzati il castigo degli sbagli e la pena dei reati.  

Una volta e non si parla di secoli, ma degli anni 1946-1960, molte donne portavano ancora lo scialle e i grembiuli, e per entrare in chiesa, tutte, bambine comprese, dovevano avere il velo sulla testa, vietati pantaloni e gonne corte,  indossare, come tutti gli altri, golfini o giacche a maniche lunghe. 

Dal lunedì al sabato, al mattino prima della scuola, bimbe e bimbi dovevano ascoltare la messa; i primogeniti si erano già recati a prendere latte, pane e cibarie; nel pomeriggio oltre al dopo-scuola, se maschi dovevano coltivare l'orto, tagliare legna, erba, pulire conigliere e pollai, se femmine aiutare in casa e accudire i più piccoli. 

Il lavoro minorile per entrambi i sessi in età tra i 10 e i 14 anni era la regola, indi quasi sempre assunzione in fabbrica con le stesse "divertenti" occupazioni per il tempo libero.

* * *
Certo, a quell'epoca c'era da ricostruire l'Italia dai danni della 2a guerra mondiale e di quella civile, ma in pratica sembrava che allora si facessero i figli solo per farli lavorare e sfruttare. 

L'educazione era severa, s'insegnava a rispettare le leggi, le autorità civili e religiose, le donne incinte, i fanciulli e anziani, la moralità dei costumi e per le ragazze la compostezza delle pose; per punire le monellerie le madri picchiavano troppo con battipanni e bastoni; i padri usavano, anche se di rado, la cinghia, avevano un atteggiamento burbero e raramente di affettività. 

I medesimi comportamenti educativi erano diffusi nell'opinione pubblica e venivano impartiti negli oratori e scuole, in specie nei collegi; le lezioni e l'apprendimento scolastici risultavano più validi di quelli odierni. 

Nel contempo e nonostante quei sacrifici e la dura formazione, la maggior parte dei figli rispettava i genitori e a vicenda si volevano bene.

Quasi mai gli uni uccidevano gli altri e viceversa, la delinquenza e criminalità non erano così diffuse, rari erano gli stupri, sequestri e pedofilia, ma appena il cosiddetto miracolo economico italiano, portò il primo benessere diffuso, tanti di quei genitori, un po' pentiti, trattarono meglio gli altri figli, gli ultimi da "poveri" còcchini.    
Vi fu poi un periodo di transizione nel quale parecchi di quei primogeniti, diventati a loro volta padri e madri, memori sì di quelle pene, ma dimentichi dei valori acquisiti da tali tribolazioni viziarono ulterior-mente i loro figli.   
Negli ultimi vent’anni, sembra quasi che molti figli siano messi al mondo per fare i lazzaroni (il lavoro è un optional), si vuol dare ad essi tutto ciò che è mancato a chi li ha generati, senza il rispetto altrui; il dio soldo ha sostituito i criteri morali, etici e religiosi, facendone così degli zombi alla mercé di una società-giungla. 
Purtroppo senza rendersi nemmeno conto che questi ragazzi vogliono che i genitori riassumano il compito di educatori e maestri di vita e non aspettano che di venire aiutati a vivere e di essere puniti quando lo meritano.

* * *

Proposte e consigli, per i genitori, votati all'interno di Potere Civico:

1) ricordarsi e insegnare che ogni essere umano è unico e irripetibile;
2) ricordarsi e ricordare a ogni figlio/a il rispetto di sé e del prossimo; 
3) ricordarsi ed educare i figli che il buon senso e la tolleranza sono basilari per la pace e la civile convivenza; 
4) ricordarsi di lodare, rimproverare premiare o punire (pure con pene corporali: sano ceffone, limitazione temporanea di libertà, privazione di favori o regali, etc.) senza differenze, né in base al proprio o loro carattere, anche per quelli maggiorenni, se viventi in casa, in specie se mammoni/e;
5) ricordarsi e ricordare di fare sempre un testamento olografo in più copie e, nei casi di attività in proprio, dei contratti societari con o tra figli, premiando il più onesto, bravo e capace di loro, con il buon senso etico del <Pater familia>, usando la/e cosiddetta/e "legittima/e" del diritto di famiglia. 

(Continua: “professione” figli-fratelli e marito-uomo e moglie-donna pp.2 e 8)  
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Articolo del Marzo 2002, attualissimo. 

"Professione": figli-fratelli, maschi e femmine
D.n.Dir.
L'adolescènza è da sempre il periodo più delicato della vita di ognuno. I nostri vecchi saggiamente la definivano "l'età della balurdéra", dei mutamenti fisici e caratteriali, dei problemi esistenziali, scontri e incomprensioni generazionali. 

    Le ragazze vanno in "primavera" e di solito non si piacciono molto, con rischi anoressici o bulimici; i ragazzi stanno parecchio in "solitaria", anche se si accettano meglio; di frequente hanno "paura" dell'altro sesso, con fenomeni di bullismo spesso violento, o al contrario di esagerata timidezza e isolamento o addirittura di misoginia. 

    Perciò sotto, sotto, quasi tutto è riconducibile alla sessualità, se mancano per troppo tempo i normali approcci delle tipiche còtte e innamoramenti, il disagio è penoso, a volte grave, per femmine nudine e maschi pinguini.  

    è in questa delicata fase di transizione che si acuiscono o si attenuano le peculiarità del bene e del male, le caratteristiche ancestrali originarie di Abele o di Caìno, già evidenziatisi fin dall'infanzia di ogni essere umano. è qui che il ruolo dei genitori non deve assolutamente venir meno, perché conoscono bene i propri figli, cosippure per insegnanti e sacerdoti; è che oggi molti, forse troppi sono i Caìno, educatori e genitori compresi. 

    Le madri e i padri che hanno più di un figlio e fanno preferenze, non li fanno o non li lasciano crescere, li sfruttano o usano come merce di ricatto tra coniugi, devono essere condannati.
Guai ai figli che non rispettano i genitori o i fratelli, li ingannano, truffano o ammazzano per appropriarsi dei loro beni.
Quando non s'insegnano e non si vogliono più imparare i concetti di dovere e rispetto dell'altrui vita e patrimonio; non s'impone e non si pratica il principio che la propria libertà cessa appena inizia quella del prossimo; se e quando non si  sostengono e si distruggono i valori della famiglia e la capacità di dialogare si va verso la barbarie. 

    Quando non ci sono più la certezza della légge e la punibilità dei rèi, sistematicamente "assolti" quali infermi di mente, anche se colpevoli di uccisioni, stupri e pedofilia; e si mercifica sui media e in tv troppa carne nuda, volgarità e il dio soldo (non solo sulle reti private e antesignane, ma pure su quelle pubbliche), senza essere moralisti né bigòtti, si conferma la latitanza della giustizia e della politica. Risultato: una diffusa caduta morale ed etica.  

    A e in proposito ecco alcuni esemplari proverbi: L'ozio è il padre dei vizi. Chi è bugiardo è ladro. Amore di fratelli, amore di coltelli. A stare col lupo s'impara a ululare. Chi si somiglia si piglia. Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei. 

E una significativa massima di Platone: "Se i figli non onoreranno più i genitori e costoro non riconosceranno i figli, la fine di una civiltà è vicina". 

Proposte e consigli, per figli-fratelli, votati all'interno di Potere Civico:
1) ricordarsi e insegnare che ogni essere umano è unico e irripetibile;
2) ricordarsi e far ricordare di rispettare il prossimo come se stessi; 
3) ricordarsi che l'educazione, il buon senso e la tolleranza sono basilari per la pace e la civile convivenza;
4) chi si riconosce in Caìno si ricordi di: a) non fare agli altri ciò che non vuoi sia fatto a te; b) immedesimarsi sempre di essere al posto dell'altro; c) cercare sempre di controllare o almeno attenuare le proprie predilezioni al male; d) rammentarsi che avidità, invidia e gelosia portano pazzia, ruberie, truffe, appropriazioni indebite e di cose comuni, rapine, all'omicidio...e in galera; 
5) chi si riconosce in Abele ricordi che: a) non deve fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno; b) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; c) il lazzarone, cattivo, vigliacco, falso, senza scrupoli ne cosciènza, egoista, invidioso, intollerante, di rado cambia, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. 

<<>>

amministrative: 1° il non voto

affluenza 60%, meno 8,5%  

trionfo della sinistra-centro 

cappotto nelle regioni 6 a 1

capoluoghi di provincia 22 a 9  
il crollo del pdl 
caduta libera, senza paracadute, 

della linea fallimentare di Bossi  
D.n.Dir.
Milano: il neo-sindaco Giuliano Pisapia, probabilmente col colpo d'ala della Curia da tempo dimissionaria, ha preso più voti di quelli avuti nel 2006 dalla sconfitta Letizia Moratti e del suo clan, inclusa l'assessora Moioli, sebbene sostenuti da ben 10 forze politiche: pdl, lega, pensionati-lavoro, la destra, nuovo psi, alleanza di Pionati, italia domani, e altre tre.  

Napoli: stravince il neo-masaniello Luigi De Magistris, che si è fatto subito notare orgoglioso dell'epiteto, affermando che in 5 giorni farà sparire le tonnellate di rifiuti culturali e societari di camorra.       

Torino: strapazza tutti già al 1° turno Piero Fassino, nonostante i proclami del bossiano Cota, Presidente della Regione per pochi voti, stranezze e giochini, che ha perso pure nella sua città Novara.    

Bossi, oltre ad aver perduto Pavia, Pordenone Gorizia e Trieste, ha lasciato sul campo decine e decine di Comuni grandi e piccoli della bergamasca e varesotto, sebbene abbia preso Varese, però col pdl e per un pelo. Doverose sarebbero le dimissioni del traditore incapace. 
    Dopo innumerevoli deleghe dei cittadine votanti, nonostante i numerosi "ribaltoni" del saltimbanco Bossi, per l'ennesima volta, forse definitiva, la sua Lega è stata sonoramente battuta, lo spartiacque che si è aperto difficilmente potrà essere richiuso ancora dalle balle. 

    Il sindacato di sinistra gli ha ritirato l'appoggio, come quello della borghesia milanese, anche un po' ecclesiastica di sinistra, e cosippure di Confindustria, ma soprattutto i cittadini lombardi e padani si sono stancati delle inconclusioni dei non fatti territoriali e delle sconclusionate azioni politiche, confermate dai bossoli inviati per posta a Bossi, da lui stesso fatti spedire, come periodicamente accade, inclusi gli "attentati" di carta alle sedi, quando perde voti.

    Nessun programma e mai stato portato avanti, anzi è stata peggiorata la situazione del Nord-Italia, basti osservare il seguente volantino di metà anni 1980 della sede milanese di Piazza Massari 2, riportata nello stesso. E che commenteremo nei prossimi numeri. Intanto le meline, finte beghe interne tra Maroni e Bossi ed esterne tra costui con Berluskatz sono finite, a quando le altre?   

programma della 

lega lombarda    

1. Per l'autogoverno della Lombardia superando lo Stato centralizzato con un moderno Stato Federale che sappia rispettare tutti i popoli che lo costituiscono. 

2. Per la riaffermazione della nostra cultura, storia, della lingua lombarda, dei nostri valori sociali e morali. Contro ogni attentato all'identità nazionale lombarda. Perché accanto al tricolore venga sempre esposta la bandiera storica della Nazione Lombarda, croce rossa su fondo bianco. 

3. Per la precedenza ai Lombardi nell'assegnazione di lavoro, abitazioni, assistenza, contributi finanziari. Perché ogni tassazione sia uguale per tutte le regioni e non si verifichino ancora truffe come quella del "Condono" e dei "Ticket" sui medicinali che al Sud costano la metà che in Lombardia. 

4. Perché il frutto del lavoro e le tasse dei Lombardi siano controllati e gestiti dai lombardi, attraverso l'organizzazione di un sistema finanziario simile a quello in via di attuazione nel Trentino-Sud Tirolo. 

5. Per la difesa di un proporzionato sviluppo di industria, artigianato e agricoltura: patrimonio di lavoro e di civiltà inalienabile del popolo Lombardo. 

6. Per un sistema pensionistico lombardo che garantisca l'intoccabilità della pensione dei nostri lavoratori, minacciata dalle numerose pensioni d'invalidità distribuite nel Meridione. 

7. Perché l'amministrazione pubblica e la scuola tornino ad essere gestite dai lombardi e non snaturalizzate. 

8. Perché i nostri ragazzi possano compiere il servizio di leva in Lombardia come avviene già adesso per i giovani del Sud Tirolo. 

9. Perché la giustizia in Lombardia combatta con efficacia e con adeguati strumenti delinquenza, mafie e racket. 

10. Contro la devastazione e la svendita del nostro territorio, plasmato e difeso dalle generazioni precedenti, patrimonio che abbiamo il dovere di trasmettere integro alle prossime generazioni. 

11. Contro la mentalità opportunistica dei partiti romani, contro la conseguente degradazione della Lombardia. 

12. Per la costruzione di una Europa fondata sull'autonomia, il federalismo, il rispetto e la solidarietà diretta tra tutti i popoli, e quindi tra i Lombardi ed ogni altro popolo. 

- N.d.Dir.: oltre a chiacchiere e ribaltoni, l’ondivago Bossi cos’ha fatto? Nulla!? Ha aumentato le tasse.  
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Tempo di vacanza
precauzioni e farmàci
I medicamenti da portare dipendono molto dal posto dove si va (mare, montagna, giungla o altro, ci sono ospedali?), dai pericoli potenziali (malaria, ustioni solari, malattie gastrointestinali) e dall'età dei ragazzi; per principio, con bambini piccoli si dovrebbe andare solo in posti "tranquilli", con pochi pericoli e con una certa copertura medico-sanitaria.

    Tenere sempre presente che l'apporto di liquidi è importante, più è piccolo il bambino, maggiore è il rischio che si disidrati; nei casi di diarrea e vomito, (non sempre sono indicate delle medicine), per evitare che i liquidi non siano trattenuti si devono somministrare a piccole dosi lentamente e freddi; vanno bene acqua minerale (meglio non gassata), granatine, tè nero e gelati.   

farmaci da viaggio 

e pronto soccorso  
1) Farmaci già eventualmente assunti per terapie croniche o in corso. 

2) Per mal di denti, nevralgie, dolori di testa e articolari: antidolorifico. 

3) Farmaci contro la nausea, vomito e mal di viaggio.   
4) Per mal d'orecchie: antidolorifico gocce oftalmiche. 

5) Per irritazione agli occhi: collirio. 

6) Per dolori di schiena, polsi, ginocchia, caviglie, colpi, slogature, distorsioni, contrazioni: antinfiammatorio, antidolorifico,  pastiglie, pomata Gel, bende elastiche, ghiaccio chimico.  

7) Per gambe e piedi doloranti: pomata antinfiammatoria e per le vene, callifugo. 
8) Per eritemi solari, scottature e bruciature: protezioni uva, crema e pomata antiscottature.                  

9) Per piccole ferite, tagli e abrasioni: cerotti vari, bende e garze sterili, laccio emostatico, 1 forbicina con punte arrotondate; pomata cicatrizzante; disinfettante bialcol; acqua ossigenata 10 vol. anche per lavaggi orecchie; vol. 12 per disinfezione; 24 vol. per ossigenare ossia ingiallire peli e capelli. 

10) Per febbre: antipiretico ovvero antifebbrile gocce; termometro, prova pressione o sfigmomanometro.  

11) Per diarrea: antidiarroico, fermenti lattici, e di reidratazione orale per neonati, e per adulti.  

12) Contro punture di insetti: repellenti, pomata antistaminica. 

13) Per punture e bruciature di meduse: acqua marina mista a 1/2 ammoniaca. 

14) Per mal di gola: collutorio.  

15) Per sudorazione e irritazioni della pelle: crema e talco antisudore.  

Pericolo! 

Scottature solari  

classi cutanee
a) pelle molto sensibile: capelli rossi, occhi chiari, lentiggini, pelle lattea; 

b) pelle chiara o sensibile: capelli biondi o castani, pelle e occhi chiari;

c) pelle scura già abbronzata o poco sensibile, capelli castano scuro, occhi scuri, carnagione medio-scura;

d) pelle resistente, capelli e occhi neri, carnagione olivastra, scura o nera. 

conoscenze utili 
In montagna: salendo di quota, sale la potenza solare (+4% ogni 300 m.); a 1500 m. del 20%; nelle zone innevate aumenta del 50% il rischio ustioni.

Al mare e ai laghi: in barca e distesi al sole il riverbero alza del 50% la possibile scottata; sulla sabbia è del 25%.
Anche nelle giornate nuvolose: più del 90% dei raggi attraversa le nubi.

Sotto l'ombrellone: viene filtrata circa la metà delle radiazioni.

Maglietta e cappello a colori chiari danno un'ottima protezione. 

suggerimenti
1) Qualche giorno prima dell'esposizione, usare i prodotti solari come crema idratante, chi vuole faccia una preparazione di alcuni solarium, da 10 a 30 min. l'uno in base al tipo di pelle.

2) Evitare il sole dalle 11,30 alle 14,30.

3) Esporsi al sole in modo graduale: nei primi giorni, non più di 1 ora. 

4) Mettere i solari almeno 1/2 h. prima di prendere il sole, sono più efficaci.

5) Scegliere prodotti specifici e differenziati per le varie parti del corpo. 

filtri uva-uvb
Protettivi ad azione dermofilmogena:

formano sulla pelle un film idro/repellente prolungando la protezione.

Potenziatori della sintesi di melanina:

accelerano la pigmentazione cutanea.

Agenti idratanti e anti-radicali liberi:

combattono disidratazione e invecchiamento cutaneo da raggi solari. 

fattori di protezione
1) Pelle molto sensibile: 1^ settimana latte solare protezione 15; 2a settimana gel latte solare protezione 10; doposole: crema o gel con più latte fluido (+abbronzatura con geranio e basilico).

2) Pelle chiara: 1^ settimana latte solare protezione 15 oppure gel protezione 10; 2a settimana latte o acqua solare protezione 8; doposole: come punto 1).

3) Pelle scura e poco sensibile: 1a settimana latte o acqua solare protezione 8; 2a settimana gel solare protezione 6 oppure latte solare abbronzante protezione 4; doposole: idem come punto 1).

4) Pelle già abbronzata e resistente: 1a settimana gel solare protezione 6 oppure latte solare abbronzante protezione 4; 2a settimana olio solare protezione 2, o acqua solare abbronzante senza filtri solari; doposole: come al punto 1). 

autoabbronzanti
Chi non sopporta di distendersi al sole o ha la pelle troppo delicata usi i moderni autoabbronzanti, per la salute non sono controindicati, sono efficaci e danno un bel colorito bronzeo. 

Lampade abbronzanti 

Da tempo sono soggette a critiche e a dubbi sulla loro innocuità, come sempre nei casi, cose e azioni non sufficientemente dotate di sicurezza accertata, la prudenza è d'obbligo, specialmente per le persone con i capelli rossi o biondi e la pelle chiara o molto delicata, o pèggio con la presenza di melanomi ossia di nèi frastagliati, irregolari e di colore variegato, che sono da coprire con cerotti rotondi spessi, come pure se al sole.     
Come regolarsi:

1) utilizzare sempre e tutti gli appositi occhialini barriera proteggi occhi; 

2) "sedute" iniziali più  brevi e limitate come numero a ciclo abbronzante (max.2 annui distanziati) per chi ha carnagione bianco-pallida;

3) minori problemi per gli altri.                                                                                                 Gisy 
pericolo! Estate: afa, caldo  
colpi o shock da calura  
Tutti gli esseri umani patiscono il  caldo afoso ("meno se sono in ferie"),   ossia con alta umidità e per gli sbalzi di temperatura (anche più volte al giorno, specie nella pianura padana), i più colpiti sono le donne incinte e puèrpere; i neonati, infanti e bimbi; ammalati e anziani in generale. 
Consigli per chi lavora o vive in casa, sano o malato che sia:  
1) Stare all'interno il più possibile, ridurre sforzi e attività fisica. 

2) Di giorno tenere chiusi tutti gl'infissi di finestre e porte esposte al sole, o a spazi esterni surriscaldati. 

3) Dopo il tramonto e di notte, come ovvio, aprirle per arieggiare e ossigenare i locali e i nostri polmoni. 

4) Vestirsi con abiti e indumenti leggeri, chiari e non stretti, di tessuti naturali, cotone, lino, mistolino, viscosa. 

5) Rinfrescarsi con docce, pediluvi e maniluvi (meglio con acqua tiepida), impacchi su fronte, nuca e arti, .    

6) Bere acqua e bevande fresche (meglio non zuccherine), almeno 1,5-2 lt. al giorno, anche se non si ha sete.  

7) Cibarsi con cibi rinfrescanti freddi o tiepidi, latticini, frutta, verdura, evitando quella acida, es. pomodori; nel tardo pomeriggio e sera, pure la frutta, specie se molto zuccherina, poiché preparandosi il corpo per la notte non riesce a consumarne il glucosio che si trasforma in zuccheri. 

8) Sono da evitare i cibi fritti, grassi e sostanziosi, pesanti e piccanti.       

Sintomi e malori da calura:
Capogiri, spossatezza, perdita d'equilibrio, vertigini, nausea, crampi muscolari, specialmente notturni. 

Rimedi e interventi immediati:   
Bere o dare da bere ai colpiti, rinfrescare il corpo, chiamare un dottore, oppure recarsi o portare la persona in difficoltà al pronto soccorso. 

Per i crampi, appoggiare i piedi nudi per terra sul pavimento fresco, e massaggiare leggermente.  Gisy
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Pericolo! 

Morsi di vipera
le vipere sono rettili squamati lunghe 50-80 cm., dal dorso grigio-scuro, bruno o quasi nero, macchie verde-marcio o giallastro su tutta la lunghezza, ventre più chiaro, coda sottile corta, testa triangolare, pupilla ellittica verticale, lingua bifida, bocca con i 2 denti superiori veleniferi (in fase di riposo sono ripiegati indietro). 

    Se irritate o impaurite aggrediscono di scatto, il loro morso può essere mortale, se avviene in testa, faccia, gola, collo, mani, braccia, specie se il colpito è preso da panico, se è una donna incinta, un bimbo, un anziano o se ha una malattia debilitante, ovvio se non c'è un siero antiofidico (prodotto col loro veleno), o se il pronto soccorso è troppo lontano. 

  Vivono in luoghi aridi, assolati, prediligono stare attorcigliate ma pure isolate, nuotano e a volte attraversano stagni, strade, sentieri, boschi, prati e strisciano pure nei muri a secco di antiche carrarécce e/o mulattiere. 

Per schivare incontri ravvicinati: 
1) non camminare o peggio stare fermi in spazi assolati, specie pietraie e nelle ore più afose; passando in auto all'interno di boscaglie tenere chiusi i finestrini per evitare la loro possibile caduta dagli arbusti;

2) non parcheggiare auto e moto in piazzali, prati e radure al sole, se lo fate meglio all'ombra, chiudendo bene portiere, finestrini, cofano e bauli per impedirne l'entrata;                            

3) prima di risalire in macchina controllare che uno di questi sgraditi ospiti non si sia intrufolato all'interno; idem per bauletti, caschi, tovaglie o plaid depositati per terra, canestri o contenitori da pic-nic;  

4) non camminare mai nelle aree a rischio senza pantaloni lunghi, non usare sandali e zoccoli aperti o peggio stare a gambe e piedi nudi; indossare calzettoni, scarpe o stivali;                           

5) nelle passeggiate o escursioni, non raccogliere funghi, mirtilli, more, ribes, asparagi selvatici se prima non si è fatto rumore, anche parlando, e spostato con un bastone erba, felci e rovi, possibili nascondigli d'insidie; 
6) non spostare mai coi piedi né infilare mai le mani nell'erba, sterpi, mucchi di legna più o peggio in buchi nel terreno, nei vecchi muri, anfratti, sotto massi o rocce; usare sempre un bastone o un ramo;

7) non entrare mai in acque stagnanti, fiumiciattoli, rògge, catapecchie, baracche, casematte, ruderi, cortili e rustici diroccati senza aver fatto rumore, e con circospezione.   

Cosa fare in uno sgradito incontro: 
a) con un groviglio di vipere, ci si deve fermare subito, arretrare senza voltare loro le spalle e poi darsela a gambe, possibilmente non in discesa; 

b) se fosse una sola, troppo vicina e perciò più attenta, restare fermi in attesa che si tranquillizzi e fugga via, se invece attacca la si deve colpire più volte col bastone o spingerla lontano col

medesimo. 

In caso di morso: 
1) la persona morsicata deve restare fredda e calma, sia se sola sia in compagnia, perché paura e agitazione favoriscono la circolazione del veleno e il pericolo di morte; 

2) se si ha il cellulare chiamare subito il 118 e di portare il siero, attendere l'ambulanza in piedi e senza muoversi, se no, incamminarsi con passo normale e mente calma verso qualcuno;

3) se si vede il morso, guardare se ci sono i 2 punti scuri dei denti veleniferi, poiché altri serpenti non velenosi mordono ma con segni diversi;

4) se è colpito un arto, prima di camminare verso un soccorso o in sua attesa, fasciarlo a monte del morso, per rallentare il corso del veleno, badando che la legatura non blocchi la circolazione sanguigna, pena seri guai.            
In Italia vivono 4 specie di vipere, mentre in Sardegna nessuna:

I) l'àspis o vipera comune, diffusa in tutte le regioni italiane, nei vari ambienti di pianura, collina e montagna, anche a quote elevate, 2200 metri.  
II) la vipera berus o marasso, diffusa in zone paludose di Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia-Romagna.

III) la vipera del corno, per un piccolo corno sul muso, diffusa prevalentemente nel Veneto, Friùli e Venezia Giulia, specie nelle zone Carsiche delle Alpi e Prealpi.  

IV) la vipera ursinii od Orsini, diffusa nella catena degli Appennini.

Pericolo! 

Insidie in piscina 
Estate: afa, calura e refrigerio 
Una doccia dopo una nuotata 

e asciugarsi con cura,

riduce il rischio di micosi.
Caldo, bagni e tuffi: ma le piscine possono riservare fastidiose sorprese come verruche e funghi. Il veicolo di trasmissione per le infezioni cutanee virali estive non è l'acqua ma la scarsa igiene - dicono i dermatologi - la causa sta nell'uscire dall'acqua senza lavarsi e asciugarsi con molta cura.

    Il cloro e l'umidità macerano la pelle indebolendone le difese ed è proprio  questo processo cutaneo, assieme agli indumenti troppo stretti e sintetici, che verruche e funghi trovano terreno fertile per le contaminazioni. 

Le misure preventive sono: 

a) una doccia toglie il cloro residuo;

b) asciugarsi con molta cura;

c) indossare costumi e ciabatte di fibre naturali; 

d) ai primi sintomi di contagio rivolgersi subito al medico.                                              Gisy  
sagge verità 
Chi ama la Giustizia sarà perseguitato in suo nome.                         del dir.
Pericolo! 

Polline d'Ambrosia

Nostro servizio informazioni

Pericolo per la salute
La sua espansione comporta seri rischi per la salute. I sintomi sono: mucosi, prurito al naso, lacrimazione e gonfiore agli occhi, nei casi gravi infiammazioni bronchiali e attacchi d'asma.         

    Il 15% ca. della popolazione è allergica ai pollini e quindi dell'Ambrosia, che può provocare asma al 25% di costoro, con costi annui per medicamenti e assistenza di svariati milioni.  

L'Ambrosia, origine Nord-America, è una pianta annua ruderale, cresce, in specie, sui terreni incolti, lungo le banchine, rotonde e scarpate di strade e ferrovie, binari compresi, argini di corsi d'acqua, aree di compostaggio, raccolta rifiuti, cave di ghiaia, sabbia e minerali, cantieri edili, industriali e commerciali, colture agricole, parchi e giardini pubblici e privati.  

     L'altezza varia da 30 cm. a 1,5 mt., su terreni poveri resta piccola e fà pochi semi, su quelli ricchi diventa grande e sforna milioni di granellini di polline viola per pianta, che volano fino a più di 200 km. e da 30 a 3000 semini verdone di 2-4 mm. germinabili per ca. 40 anni, non sono volabili; ha foglie romboidali bipennate ondulanti con apice appuntita, con ambo i lati verdi e una nervatura biancastra; il fusto, perlopiù rossastro e peloso, è robusto e molto ramificato. 

     La pianta è monoica, i fiori maschili e femminili sono separati, e può capitare che formi solo quelli femminili; si propaga solo attraverso i propri semi, e non sopravvive al gelo.   
    Per contrastarne la diffusione invasiva bisogna estirpare queste malerbe annuali possibilmente prima della fioritura ed eliminarle tramite i rifiuti di casa, avvertire il Comune, controllare il sito infestato, anche durante gli anni seguenti. 

Non compostare l'Ambrosia.

Periodo di vegetazione e criteri di estirpazione dell'Ambrosia: 
Prima della fioritura (Aprile-Giugno)

proteggersi le mani con i guanti. 

Durante la fioritura (Giugno-Novembre): munirsi anche di maschere anti-polvere. Attenzione al polline!
Maturazione (Settembre-Novembre): i semi maturi cadono dalle infiorescenze.  

Può esser confusa con:
Farinello comune Chenopodium album; foglie multiformi, lanceolate, ovali e pagina inferiore biancastra.

Amaranto Amaranthus retroflexus; con foglie ondulanti romboidali od ovate, con apice appuntita.

Artemisia comune Artemisia vulgaris; foglie mòno-bipennate, pagina superiore verde e inferiore argentea.
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pericolo! 

PUNTURE D'INSETTI 

Con la bella stagione aumenta la voglia di stare all'aria aperta, al sole, di fare passeggiate nei prati e campagna, ed escursioni sui sentieri di montagna. 

    Per i bambini sono occasioni di gioco e di svago. Purtroppo, sono sempre in agguato numerosi imprevisti, che possono rovinarci il divertimento e, in genere, la vacanza. Fra questi, ricordiamo le punture d'insetti, come: vèspe, àpi, calabroni e bombi, ma anche tafàni e zanzàre.

    Le loro incursioni sono un tormento estivo. Ma se per gli adulti rappresentano quasi sempre un fastidioso incidente, per i nostri figli possono trasformarsi in piccoli o gravi drammi. 

Cosa fare per evitarli? 
Innanzitutto, i vèspidi o imenotteri non sono da importunare, difatti pungono solo se irritati o infastiditi. Per non richiamarne l'attenzione, è bene tenere lontani i bimbi dai loro nidi, ma pure da frutta matura e fiori, che non bisogna toccare o peggio annusare. Inoltre, evitare di vestire noi e i nostri bambini con abiti dai colori sgargianti, di ricoprire loro e noi di profumi, deodoranti e lacche, e di bere da lattine lasciate incustodite (i vèspidi sono attratti dagli aromi e sostanze zuccherine di bibite, gelati e frutta). 
    Prima di una passeggiata, sulla loro e nostra pelle scoperta, si deve spalmare una crema o lozione che contenga delle sostanze repellenti naturali, a base di olio di garofano, citronella, eucalipto e geranio. Spesso, però, le precauzioni non bastano e, zach, veniamo punti. 

Che fare, allora, se siamo stati punti da uno di questi insetti? 
Niente panico. Il più delle volte il veleno provoca una reazione dolorosa e allergica locale, gonfiore, prurito o, al limite, dei noduli sottocutanei o una piccola vescica. In genere, le lesioni durano da alcune ore a qualche giorno, poi scompaiono da sole; meglio che i bambini non le tormentino grattandosi, altrimenti impiegano più tempo a guarire. 

    La prima cosa è togliere con estrema cura (solo se si è sicuri di poterlo fare in modo corretto) il pungiglione dei vèspidi che rimane conficcato nella pelle. Quindi, bisogna lavare la zona con acqua e sapone o con un disinfettante. Per diminuire il gonfiore e il dolore si devono fare impacchi di acqua fredda o applicare localmente compresse di ghiaccio o di ammoniaca, avvolte in un panno. Se l'irritazione dà particolare fastidio, è meglio usare una pomata antiallergica, acquistabile anche senza ricetta.

    Sulle punture di zanzare, applicare una pomata antistaminica (esente da prescrizione medica); nei casi dei tafàni, prima di spalmarla, fare sanguinare la puntura e disinfettarla con cura.

    Capita di rado, ma la reazione allergica può essere violenta e provocare perfino la morte, con il cosiddetto shock anafilattico: vomito e diarrea, improvvisa caduta della pressione, gonfiore del viso, labbra e gola, con difficoltà respiratorie. è indispensabile somministrare al più presto antistaminici, cortisonici o adrenalina (in farmacia sono in vendita delle "penne salvavita", per iniettare il farmaco). Nei casi gravi o nel dubbio, è sempre meglio portare con urgenza chi è colpito da tali sintomi al più vicino pronto soccorso. 
    Comunque, secondo il detto "meglio prevenire che curare", è utile proteggere l'interno della nostra casa, in specie le camere da letto, dall'intrusione di ogni tipo d'insetti. Usare insetticidi spray per locali e per il corpo; a lampade blu e zanzariere: in commercio esistono pratici modelli attacca e stacca, cosippure per carrozzine e lettini. 

A chi rivolgersi per disinfestazioni esterne urgenti: 

1) ai vigili del fuoco, per grossi favi o colonie d'insetti, intervento ovviamente gratuito per le aree pubbliche; 

2) per quelle private di frequente i normali cittadini si sentono rispondere di rivolgersi a ditte specializzate, con costi anche di tre zeri.                                                                         Milly
Pericoli! 

I FUNGHI SONO MOLTO BUONI 

MA A VOLTE INGANNANO
In questo articolo pubblichiamo dei suggerimenti e consigli per evitare gli avvelenamenti. In considerazione di ciò, e in relazione ai numerosi casi di intossicazione, anche particolarmente gravi, che si verificano ogni anno da luglio a novembre, le Aziende Sanitarie Locali Provinciali forniscono le indicazioni comportamentali per i raccoglitori.
   è infatti necessario evitare la raccolta indiscriminata di tutti i funghi rinvenuti, in quanto solo alcune specie risultano di sicuro eduli e commestibili. 

    è poi categorico non fidarsi dei consigli di esperti improvvisati o di persone che hanno sempre consumato un determinato fungo, poiché alcune specie hanno una tossicità individuale. Inoltre è sempre bene ricordarsi che funghi eduli e i funghi velenosi possono crescere in contemporanea sullo stesso terreno, anche a distanza di pochi centimetri.

Si deve poi tenere presente che la somiglianza, a volte è quasi totale

    è consigliabile non regalare e dare da mangiare funghi a persone delle quali non si conoscono lo stato di salute e le abitudini di vita; di norma, non devono essere mangiati da bambini e persone anziane. Comunque, tutti i funghi vanno mangiati ben cotti in quanto da crudi sono scarsamente digeribili, se non, in alcuni casi, addirittura tossici in quanto contenenti tossine termolabili (ad esempio, il comune "chiodino"). Oltre al fatto, poi, che i funghi vanno sempre consumati in quantità moderate, e devono assolutamente essere scartati quando si trovano in stato di avanzata decomposizione o invasi da larve. 

è buona abitudine conservare sempre alcuni pezzi degli esemplari freschi dei funghi cucinati per facilitare, in caso d'intossicazione, le operazioni di cura e riconoscimento del pronto soccorso e degl'ispettori micologici, le Aziende Sanitarie Locali Provinciali ispezionano gratuitamente i funghi raccolti, in tutti i giorni lavorativi del periodo, nei seguenti luoghi: 

1) mercati ortofrutticoli dei capoluoghi provinciali;

2) servizio d'igiene pubblica ambientale e della salute sui luoghi di lavoro di ogni provincia o distaccato. Far controllare i funghi dal micologo può salvare la vita! 

Regole per la loro corretta raccolta: 

non devono essere raccolti in prossimità di strade ad alto traffico, industrie, discariche, campi trattati con antiparassitari. I funghi non devono essere riposti né trasportati in sacchetti di plastica.
Norme di corretto consumo di funghi:
devono essere consumati sempre ben cotti, e cucinati al più presto dopo la raccolta. Anche il miglior fungo commestibile può causare sintomi se mangiato crudo o cucinato dopo giorni dalla raccolta. I funghi sono molto buoni, ma purtroppo di difficile digestione: devono essere consumati in piccole quantità e mai in due pasti consecutivi. 
Per le loro caratteristiche i funghi non dovrebbero essere consumati da: 

persone con disturbi gastrici, epatici o renali, anziani, donne in gravidanza o che allattano e non devono mai essere consumati dai bambini! 
Le vecchie dicerie della "moneta d'argento" o dell'aglio che cambia colore", non sono veritiere e per questo pericolose. 

Se non siete un esperto, tutti i funghi raccolti, prima del loro consumo, freschi, interi e non lavati, vanno sempre fatti controllare da un micologo, il non farlo può costare caro, se dopo averne mangiato avvertite dei disturbi, è consigliabile quanto segue:

1) non attuare terapie, non perdere tempo "nella speranza che passi", ma andare subito in ospedale;

2) portare con sé avanzi di funghi, crudi o cucinati e gli scarti buttati, ciò è basilare per l'esame micologico;

3) avvisare altre persone che ne abbiano mangiato, affinché vadano in ospedale, anche se non hanno disturbi.

Per la raccolta dei funghi devono essere rispettate le indicazioni della Legge Regionale 24/97:
1) la raccolta è consentita tutti i giorni dall'alba al tramonto;

2) il limite giornaliero per persona è di Kg. 3, è limitata ai soli carpofori epigei (cioè sporgenti dal terreno);

3) è consentita col taglio di coltello, senza l'impiego di altri attrezzi;

4) è obbligatorio coglierli interi ed effettuarne fare la pulitura sommaria sul medesimo luogo;

5) è vietata la raccolta, asportazione e movimentazione dello strato umifero e del terriccio in genere;

6) è vietata la raccolta di funghi decomposti in genere;

7) è vietata quella di ovuli buoni chiusi di Amanita Caesarea o Cok;

8) è vietata la raccolta nelle aree di nuovo rimboschimento;

9) è vietato l'uso di contenitori di plastica per il trasporto di funghi;

10) è obbligatorio l'uso di contenitori idonei alla dispersione delle spore durante il trasporto (cestini di vimini).                                                                                                                             milly
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a tutti i lettori 

Inviateci vostre poesie, novelle, proverbi, articoli e fatti di malagiustizia o malasanità o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni.-           

a tutti i giovani 
aspiranti giornalisti impediti a diventarlo a causa dei "baroni del giornalismo" 
Perché scrivono che nero è nero e bianco è bianco, sì se è sì e no se è no!

Per gli articoli inviateci, se pubblicati, rilasceremo una tessera gratuita da articolista che potrà essere utile quale presentazione presso i giornali importanti anche nazionali.     
a tutti i giovani 
aspiranti politici coercizzati nelle proprie scelte dai "re di danari e potere"  

a motivo della propria coerenza di volere lavorare al servizio dell'uomo e della famiglia, e quindi della società e per il bene comune, della ricchezza meglio distribuita e della cosa pubblica. E che si sentono respinti da tutti i personaggi partitici, con le solite frasi: "Non sei all'altezza; non ci sai fare, non capisci, non è così". In base alle proposte ed idee che c'invierete e che saranno pubblicate, daremo ovviamente le nostre risposte, pareri e suggerimenti. 

     Se siete consci di desiderare, anzi di volere un cambiamento serio e radicale del vecchiume partitico e personale di tutti gli attuali faccendieri e mestieranti addetti solamente ai loro portafogli e privilegi (nessuno/a escluso/a) e, soprattutto, se siete certi di possedere le qualità occorrenti e descritte in questo mensile, in primis l'onestà e il coraggio delle proprie azioni e intendeste partecipare a delle elezioni, specie comunali, siamo pronti a fornirvi il nostro simbolo e tutte le informazioni e l'assistenza possibili.   

a tutti i giovani 
aspiranti avvocati e giudici coercizzati nei giudizi e carriera dai "prìncipi del fòro"  

a motivo della propria coerenza di volere applicare le Leggi vigenti e non di pretendere d'interpretarle al di fuori dei parametri di minimo e massimo da esse previsti, e con i criteri di giustizia degl'illustri giuristi: il cattolico Mario Berri e il laico Pietro Calamandrei, e del ns. dir., ripristino del giuramento in aula ad ogni udienza, compresi i giudici, aggiungendo davanti a loro il Crocifisso e il mòtto: "La Legge è uguale per tutti!". Coloro che vogliono perseguire la condanna dei rèi e il loro risarcimento ai danneggiati da essi colpiti, e che c'invieranno dei giudizi sull'obiettivo di far tornare in Italia la certezza del dovere-diritto, o civitas romana, che è diventato un apòlide in patria, li pubblicheremo coi nostri pareri e suggerimenti.   

a tutti i giovani 
aspiranti medici ospedalieri coercizzati nei giudizi e carriera dai "baroni della superbia" 
A causa della loro anima umana e della coerenza con l'antico, saggio e sempre in auge Giuramento d'Ippòcrate e di osservanza del mòtto: "In sciènza e coscienza", spediteci le vostre esperienze e proposte a favore e non contro la vita, prese di posizione e azioni di umano ascolto, incoraggiamento e comprensione per le pene, paure e sofferenze dei malati, senza accanimenti terapeutici, privi d'insani interventi chirurgici business non necessari. Saranno pubblicati coi nostri pareri.      

a tutti i giovani 
aspiranti insegnanti ed educatori coercizzati dai pregiudizi

dei saccenti buonisti, permissivisti e perdonisti pro-domo loro 

Che per "colpa" della propria onestà e capacità, suscitanti invidia e gelosia, e che ci manderanno articoli, idee e proposte di buon senso e logica, per riportare in uso e pratica la cultura civica diffusa, dal dovere-diritto ius della persona, patrimonio e proprietà, al senso dello Stato, istituzioni, Res Publica e privata, li pubblicheremo coi nostri commenti. 

critiche e osservazioni 

sulla  nostra testata (13a)  
 Ci sono pervenute varie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anticlericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non debolezza né accondiscendenza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e Induismo, ma ragione e dialogo, iniziando da fede, doveri, diritti).       

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in vari articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

Come ovvio, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti di caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e di condizionamenti esterni e interni. 

In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre. Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, etici, morali di convivenza e tolleranza, cultura civica e potere civico, nel connubio doveri-diritti, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.           

Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse solo il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.   

Difatti, nei mesi, ci sono arrivate critiche politiche, anche dure di essere di parte, di volta in volta di sinistra (quando condividevamo alcune posizioni dei governi di centro sinistra o di appartenere alla destra quando, al contrario abbiamo apprezzato delle proposte di centro destra), rimarcando che entrambi gli attuali schieramenti non detengono né la negatività, né tantomeno le verità, ma che per noi tutti, poveri e "stupidi sudditi" interessa solamente che un governo in carica intervenga per risolvere i nostri problemi e non pro e contro le mutandine di trans ed escort. Ribadiamo che siamo apartitici ma di certo non apolitici. Rimandando ai prossimi numeri le nostre risposte.
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Della serie "professioni", articolo pubblicato nell'Ago.-Set.2002, attualissimo. 

"professione" 

marito-uomo e moglie-donna

D.n.Dir.
Preso atto che in un tempo, non distante da noi, ma lontanissimo come costumi e cultura del vivere, i ruòli e i compiti di marito e moglie erano ben definiti e distinti, supportati da princìpi e valori altrettanto chiari e che oggi, nel bene ma più nel male, sono perlomeno molto làbili.        

    Specialmente quelli della paternità e dell'educazione, i figli sono sempre di meno e quando ci sono, il padre viene quasi di sicuro escluso dalla loro formazione, sia per la possessività della madre sia dagli impegni lavorativi di entrambi. 
    Siccome nelle galere la presenza femminile è molto inferiore a quella maschile, di solito gli uomini pensano che le donne siano migliori. Una volta, pure chi scrive lo pensava, ma non è così, esse sono semplicemente più intelligenti e furbe, avendo meno forza fisica usano tutto il corpo col cervello. 

    Nella lotta per la sopravvivenza sono più tenaci, determinate, previdenti, sono dotate di sesti sensi (a volte porta iella o sgàbola), offendono con più facilità, tanto a loro si perdona di più, perfino nel tradimento sono più astute e fredde. 

Gli uomini se ne vanno un po', poi tornano, e se tentano una relazione stabile, in breve, vengono smascherati, mentre all'opposto se le donne la vogliono fare, riescono a non farsi scoprire e a nasconderla anche per tutta la sua durata.

    Il rapporto tra i due sessi non è mai stato così conflittuale, "finalmente le donne" si sono emancipate, infatti nelle interviste e nei talk show, le parlamentari di sinistra o di destra, cantanti, attrici e "casalinghe", dichiarano candidamente e ferme: "Io voglio dominare", e le affermazioni che rilasciano sono ormai una litania: "Ho un brutto carattere, sono nervosa, pigra, meteoropatica; amo la libertà, odio l'intolleranza, ipocrisia e menzogna; voglio un uomo paziente, bello e benestante, che mi adori, coccoli, sopporti e mi capisca; sono fedele finché lo amo ed ha queste qualità, altrimenti lo cambio".   
A maggioranza, in piena "liberazione e con naturalezza" si spogliano ed esibiscono seminude, in tv, in pubblico e per strada (pure le ragazzine di 10-12 anni), incuranti delle provocazioni che procurano e che ledono l'altrui libertà.
    Questi contegni si ripercuotono in ogni settore della società e per tutti è più arduo fare con serena onestà il proprio dovere; è evidente che questi scenari, in quasi tutte le famiglie, portano scontri, scompiglio, tentazioni e voglie di evadere le regole religiose, civili, sessuali ed economiche.
    Le analisi sul perché il maschio non è più tale e che muore prima della femmina si sprecano; quando è noto che sopporta più fatiche fisiche, lavori usuranti, concorrenza con altri maschi, la sua vita è più competitiva; il tutto per sé ma pure per la sua donna; fatica di più a fare l'amore e sesso, a capire l'aggressività e la psicologia femminile.  

    Ad es., per gli uomini: lasciami nel mio brodo, significa proprio quello; spesso invece per le donne vuol dire: sono giù di morale, soffro di malinconia, coccolami, comprendimi (magari si è accorta di aver esagerato con liti e lagne) e di punto in bianco, pretende carezze, baci e l'amore; risolve così quasi tutto, col sesso calcolato col cervello. Ciò che donna vuole, Dio concede. Se la sutana no la öl la bràga no la pöl.

    La donna che agisce nei modi descritti è diventata la somma dei propri difetti e di quelli del maschio e, di conseguenza, l'uomo che la rincorre, oltre ai suoi assume quelli della femmina, col risultato che costoro non possono fidarsi gli uni delle altre e viceversa.

    Nonostante gli atti notarili di separazione o di garanzia dei reciproci beni prematrimoniali o di pre-convivenza, sono troppi i divorzi e separazioni (e anche aborti) dopo pochi mesi perfino giorni dal matrimonio o dalla vivenza sotto un unico tetto; purtroppo in maggioranza statisticamente ascrivibili a delle donne intolleranti e che mal sopportano i legami e sacrifici. 

    C'era vero bisogno di questa "liberazione" dei costumi o forse è giunto il nuovo tempo dell'adorazione del vitello d'oro? Con tutte le storiche ripercussioni di travagli e decadenza?! 

Proposte per coniugi o conviventi, emerse da ns/ sondaggi, discusse e votate all'interno di Potere Civico:
    Alla sera, non addormentatevi mai con il risentimento, senza una breve riflessione o preghiera in comune; auguratevi sempre la buona notte; riconoscete i vostri torti, mentre la parte offesa non ne deve approfittare; se siete maschio non stancatevi mai di corteggiare vostra moglie ne di cercare con lei nuovi approcci sessuali, in amore non rifiutatevi mai; se siete donna cercate di non redarguire troppo vostro marito, di essere meno oppressiva, asfissiante e più disponibile alle sue voglie; scrivetevi di frequente dei brevi messaggi e cartoline di auguri in una busta, a volte due righe scritte valgono più di mille parole.
La comunicazione di coppia, verbale e di voce, gesti e comportamenti deve avere queste caratteristiche:

* non deve dominare o plagiare;

* non deve essere pedante o ripetitiva;

* non deve debilitare o avere rancore;

° deve essere aperta, sincera, chiara;

° deve essere comprensiva, tollerante, essenziale, ragionevole, paziente e responsabile, nessuno è perfetto;
* non deve offendere ne punire o vendicare, ma rassicurare nella reciproca accettazione psicologica e spirituale;

* non deve rinfacciare o fare paragoni, né tra cose né fatti o peggio tra il marito e altri, o tra la moglie e altre;

* non deve rivangare il passato. 

    L'ieri negativo è trascorso, è morto, non c'è più, serve solamente per non commettere gli stessi sbagli in futuro e null'altro, mentre quello positivo, pur bello, è solo nostalgia, entrambi non si possono né modificare né riavere. 

Pertanto se volete che il vostro amore duri a lungo e magari per sempre:

Signori uomini non siate mammoni, non fate rinfacciamenti e non trascurate la vostra moglie o compagna, non lasciatela sola nella conduzione di casa e famiglia o nell'educare e correggere i figli, consigliarli negli studi e scelte.

Signore donne lasciate gli spazi educativi propri della figura paterna dell'ex caput familia, sopportate un po' meglio i sacrifici della vita e le differenze mentali precipue del cervello maschile molto diverso dal vostro, non tormentate con la lingua e paragoni vostro marito o compagno, moderate i rimproveri, evitate i pigli isterici e bisbetici, non torturateli con fiumi di parole; lasciateli vivere, anzi, se anziani, di morire in pace.               

*Aggiunta dell'ultim'ora: in attesa di una legge che impedisca alle donne divorziate, spesso con scuse puerili e mascheranti, d'impossessarsi della maggior parte del patrimonio e soprattutto di togliere, con cattiveria, la potestà paterna ai padri (come si evince dai media), anche per evitare delle tragedie, tipo Saint-Sulpice, terminata in Italia.  

aspettative di vita  

truffa medica ed ideologica?  

D.n.Dir.
io vivrò fino a 120 anni
Questo era il titolo di copertina del settimanale Panorama n.9 del 24.02.11, 

con il sopratitolo: 

Medici e ricercatori non hanno dubbi: chi nasce oggi possiede l'elisir di lunga vita. 

Queste ultime scoperte scientifiche sulla longevità esplicitate nelle pagine interne, saranno tutte da verificare nel prossimo quinquennio, comunque:  

1) Ciò corrisponde a verità? 

2) Se fosse vero, che senso e che scopo ha prolungare la vita quando già oggi la maggior parte degli ultraottantenni, specie maschi, sono parecchio conci?   

Secondo il nostro modesto parere, frutto di nostre indagini e sondaggi, effettuati nelle piazze, bar, bus e treni:

    Sul giornale l'Alpino e nei necrologi di tutti gli altri giornali sono aumentate notevolmente le morti dei sessantenni-settantenni, e dai dati ospedalieri le nuove generazioni risultano più molle, deboli, flaccidi, e sterili, mentre l'alto numero degli anziani è dovuto all'aumento esponenziale della popolazione, passata in Italia dai 35 milioni degli anni 1950 agli oltre 60 milioni degli anni 2000, arrivando poi alla odierna denatalità, artificiosamente fermata dalla natalità straniera, che sarà fonte di guai, nel comune sentire popolare, mai ascoltato. 

Risposte dei cittadini: "Tutte balle, noi da qualche anno, abbiamo paura, anzi terrore, di entrare in ospedale e case anziani, per le condizioni in cui si "prolunga la vita", spesso in modo inumano, quindi per gli alti costi, sono da tempo iniziate, non molto alla chetichella, delle strane forme di eutanasia".   

l'elisir di lunga vita, 

come guadagni e sopravvivenza,

lo avranno le caste dei business 

Word finale  

POTERE CIVICO®
Anno 14  - Parte finale allegata ad ogni edizione –

Opinioni e consigli frutto di nostre esperienze, idee e sondaggi

come devono agire gli appartenenti alle corporazioni dei privilegi

                        Politici: con buon senso e cosciènza.        Medici: con scienza e cosciènza.

                        Giudici: con giustizia e cosciènza.           Giornalisti: con verità e cosciènza.    
                        Avvocati: con onestà e cosciènza.            Notai: con correttezza e cosciènza. 

                        Filosofi: con sapienza e cosciènza.           Sacerdoti: con evangelica cosciènza.
Imprenditori e finanzieri: con oculatezza e cosciènza. 

Invece, presso l'opinione pubblica, 

gli appartenenti  alle citate caste hanno la seguente immagine: 
sono quasi privi di cosciènza, molti sono incapaci e ignavi, 

in specie i 68ttini del 6 politico, sono bramosi di soldi e potere,

sono superbi e senza umanità, sono irosi e pensano solo a sé. 

Manca loro l’onesta e spesso la capacità!

 Tutti hanno bisogno di preghiere, che Iddio li illumini! 

* * *

a tutti i lettori:

le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite. 
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a una associazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di proprie entrate, e siccome pure in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta sarà gradita. 

Inviateci vostri articoli, novelle, poesie, citazioni, proverbi, e fatti di malagiustizia, malapolitica, malasanità, malaeconomia o di loro buon funzionamento, li pubblicheremo con o senza la vostra firma o con uno pseudonimo, in base ai vostri desideri e indicazioni. 

a tutti i giudici: ottimi consigli!   d. ns. dir.
1° repetita iuvant! Non siccant !

Repetitio est mater studiorum! La ripetizione è la madre della scienza!
la Giustizia nel diritto Romano era così intesa 

e da decenni è stata recepita in quello Internazionale,  

partendo dal principio base del diritto-dovere:  

1) Unicuique suum! A ciascuno il suo!     ------->   Cari giudici e magistrati è ora di capirla!
2) Alterum non laedere! Non danneggiare gli altri! 
3) Honeste vivere! Onestà di vita!
4) Pacta sunt servanda! I patti vanno rispettati!   
5) Redde quod debes! Restituisci ciò che devi restituire! 
6) Curvo disconoscere rectum! Distinguere il retto dal torto!
7) Culpam poena premit comes! La pena segue la colpa! 
8) Audiatur et altera pars! Si ascolti anche l'altra parte!  
9) Dura lex sed lex! La legge è dura, ma è la legge! 
10) Per quae peccat quis per haec et torquetur! Ognuno subisce la pena per le colpe che commette!
Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit! chi si è giovato del delitto o del reato,  lo ha fatto!
Di contro i due della malagiustizia sono:

12) Bonis nocet si quis malis pepercerit! Fa male ai buoni chi risparmia i cattivi!   

13) Iudex damnatur ubi nocens absolvitur! Se il colpevole è assolto, è condannato il giudice! 

Ma quando mai! In Italia i magistrati e i giudici sono impunibili e inamovibili per legge.
Mentre  non applicano le leggi, altrimenti non avrebbero 9.750.000 procedure giudiziarie in corso 

(riguardanti oltre 20 milioni di italiani, 1 su 3, bimbi compresi), 

e non accadrebbe che nell'88% dei procedimenti di 1° grado vinca sempre chi ha torto (Sic!), 
come i giudici stessi citano, quasi fosse colpa nostra e non loro,

senza o poco curarsi delle sofferenze e costi economici per i colpiti dai reati (più di 10 milioni).
Siccome, in Italia, ogni anno vengono intraprese 350-400.000 nuove procedure giuridiche 

per reati civili e penali, sebbene solo il 37% ricorra alla giustizia, quindi per incapacità, sete di potere, 

onnipotenza e collusioni di gran parte dei giudici con avvocati e politici, 

si è accumulato un paralizzante, inquietante e inqualificabile arretrato superiore ai vent'anni, 

per cui l'Italia è costantemente condannata dal Tribunale Europeo 

per violazione sistematica dei diritti civili dell'uomo, 

quale Paese più inadempiente dei trattati sottoscritti in tal senso a livello internazionale. 

Per tutto quanto sta accadendo nell'ormai pseudo patria del diritto, diventato ormai un apolide, 

la maggior parte dei giudici dovrebbe vergognarsi 

della illiberale e antidemocratica gestione della giustizia,  

partendo dal C.s.m. e dai vari Presidenti della Repubblica succedutisi negli ultimi tre decenni,

che hanno taciuto e nulla hanno fatto per impedire l'anticostituzionale, vergognoso malandazzo.  
Magistrati e Giudici, ricordate sempre le buone massime e princìpi: 

La legge è uguale per tutti! La legge va applicata, non interpretata!

Dare a ciascuno il suo! significa tutelare la proprietà 

e non il possesso o peggio la detenzione, entrambi abusivi!

Il giudice non è un legislatore, deve limitarsi ad applicare le leggi! 

Il giudice deve giudicare con giustizia e cosciènza!
I delinquenti vanno colpiti  sul nascere! Immedesimarsi negli altri!
Guai ai giudici che condannano un innocente 

o peggio chi ha subito un reato e assolvono il colpevole!
Se il vostro lavoro non vi piace o è troppo impegnativo, cambiate mestiere!

Errare humanum est, perseverare autem diabolicum!
Tutti i giudici che non applicano quanto elencato finora: si vergognino!     D.n.Dir.

* * *

Per i Giudici, in base al pensiero ed esperienza del ns. dir.: 
1) Il timore di Dio e l'umana cosciènza sono la garanzia della giustizia in difesa dei deboli con la punizione dei prepotenti e delinquenti. Nel dubbio consigliati con almeno due tuoi colleghi. 
2) Sii giusto e umano con chi devi giudicare, specie nei confronti di coloro che hanno subìto i reati.

3) La lunghezza dei processi è una pena tremenda per danneggiati e innocenti, e una pacchia per i rèi. 

4) Tieni conto che i colpevoli non si presentano quasi mai ai processi e i loro legali cercano sempre con ogni cavillo di prorogare le udienze.   

5) Come tutti gli esseri umani sei fallibile: ascolta con attenzione i difensori e leggi con scrupolo tutte le carte processuali, interroga direttamente le parti, anche nei procedimenti civili, specialmente le vittime o danneggiati, e i testimoni, anche se di solito i colpevoli li hanno (falsi) e gl'innocenti no. 

6) Non lasciarti prendere dal delirio egocentrista di onnisciènza/onnipotènza/onniveggènza, non sei il Padreterno, nostro Signore. Tieni conto che a forum i giudici applicano le leggi, nei tribunali: no!   

7) Devi essere umile e capace, prega ogni giorno, bandisci da te arroganza, superbia, corruzione, collusione, scambi politici e insane voglie di carriera; sii prudente, calmo, equo e giusto, non devi mai scambiare favori e simpatie coi legali e con chiunque.

8) Applica le leggi e non interpretarle o stravolgerle, in particolare nel civile, non pensare di essere il più bravo, infallibile e detentore della verità. La legge non è soggetta al libero arbitrio di un giudice! 
9) La giustizia è libertà e carità se è giusta condanna dei colpévoli e risarcimento ai colpiti; mettiti sempre nei panni delle parti. Senza dimostrare pentimento né risarcimento, nessuno sconto di pena).

10) Cerca sempre di accertare la verità, anche con i classici sistemi empirici alla Salomone, prendi sempre sul serio ogni caso, il tuo non è un mestiere, è una missione. 

11) Ricordati che devi rendere la vita difficile ai delinquenti e più facile e tutelata quella degli onesti. 

12) guai a te se rinunci a giudicare mandando all'asta ciò che è sacrosanto dividere equamente, se assolvi i colpevoli dei reati alla persona e al patrimonio, per appropriazioni indebite e sottrazioni di cose comuni, per collusioni, corruzioni, mediazioni e intrallazzi politici o peggio per motivi religiosi, razziali, di casta e lobby. Il giudice che non giudica secondo i Codici non è in grado di giudicare! 

13) Chiedi perdono a Dio dei tuoi errori anche se involontari, e soprattutto risarcisci i danni provocati dai tuoi sbagli e, se del caso, dimettiti. Vattene!   

A TUTTI gl'imprenditori: ottimi consigli!  

Non fate mai una Snc, se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una Snc non dovrebbe essere inferiore a 5 mila Euro e venire considerato e legalizzato quale capitale di rischio e non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, ossia come per i 10 mila Euro delle Srl e 100 mila delle Spa (questi ultimi 2 importi fermi con vergogna da oltre 30 anni). 

Non fate mai, pure, una Srl con quote paritarie tra i due o più soci, sono fonte di liti; l'amministratore unico o il presidente deve avere almeno il 51%. 
Se siete una persona onesta e intendete fare l'imprenditore seriamente, senza scendere a compromessi loschi, cercate di farlo senza soci, meglio soli che male accompagnati, perciò:

1) non dovete fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caìno;
2) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; i Caìno, i Giùda e i figliol pròdigo restano sempre tali; 
3) il lazzarone, cattivo, vigliacco, sfacciato, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, non cambia mai, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri. I vostri! 
Infatti, chi possiede questi turpi vizi e difetti cercherà sempre di sottrarre le cose altrui e/o quelle comuni, sia con l’appropriazione indebita sia con truffe, fròdi e rapine, spesso con la violenza e, a volte, perfino con l’omicidio, in maggioranza contro i familiari, specie i fratelli.                     D.n.Dir.
<< >>

A tutti i genitori: ottimi consigli!
Educate bene, e insegnate il bene; premiate, correggete e punite, subito, secondo il merito e allo stesso modo, con severità, equità e fermezza, gli errori dei figli, ve ne saranno grati e avrete tutti meno problemi in futuro. In caso di loro matrimonio, aiutateli affinché possano abitare da soli, non intervenite nelle loro famiglie, specie in quelle dei maschi. 

Consigliate a tutti di fare una dichiarazione di separazione dei beni, posseduti prima. 

Usate buon senso e logica per essere in grado di fare sì le uguaglianze ma mirate (sia coi figli con prole che senza), per non creare deleterie disuguaglianze. Quando un genitore fa troppe e pesanti differenze, tra i figli, creerà molti odi, e spesso uno o più di loro non sono dello stesso padre.

Non dimenticate mai che siete stati pure voi dei figli e quindi eredi. Cercate di fare in vita tutto quanto è possibile per evitare che i vostri discendenti e/o eredi litighino tra di loro.

Dividete con i figli il vostro patrimonio, meglio se di fatto, trattenendo l'usufrutto, tenendo conto sia del diritto di famiglia che del concetto di premiare chi ha agito bene e merita di più. 

     Esempio: se il gruppo familiare fosse composto da 4 persone (padre, madre, un figlio e una figlia), si divide il totale per 4, monetizzando eventuali differenze; le 2 parti, spettanti al padre e alla madre, possono essere, anzi secondo il giusto, devono venire assegnate al coniuge; o al figlio/a più meritevole (punite chi ha mentalità e cattiveria da Caino e premiate chi ce l'ha da Abele e si è comportato bene); senza il merito date la vostra parte a chi volete, o meglio, usatela voi.

   *Sconsigliate, in generale, i vostri figli dall'intraprendere delle attività in comune, in specie se uno/a è volonteroso e capace e l'altro/a è cattivo, lazzarone, invidioso, sfacciato, egoista, furbo, senza scrupoli né coscienza, intollerante, vigliacco, avido di soldi, voi genitori siete di certo in grado di distinguerli. 
     Se avete già un'azienda in proprio, a chi entra prima dei vostri figli, dovete cedergli subito una quota  a chi dopo, una percentuale inferiore per la diversa età lavorativa e così via, ovviamente, se sono più di 2, e lungo il percorso siate vigili, prevedendo gli adeguamenti, in base ai meriti, cercando di predisporre, entro il momento del vostro ritiro, a chi dovrete cedere la maggioranza delle quote, in forza di onestà, capacità e rendimento, anche con l'esclusione di chi è un parassita e monetizzando gli esclusi.  D.n.Dir.  

A tutti i fidanzati: ottimi consigli!
Siccome un po' tutta la società di oggi è alquanto degenerata, certi valori si sono per così dire annacquati, indeboliti, le persone sono diventate abbastanza inaffidabili: la parola data e i patti sottoscritti spesso non sono rispettati; la lotta tra i sessi, non è più solo quella genetica più o meno inconsapevole, si nega il sacrificio, il donare è quasi solo per avere, i diritti possibilmente senza doveri, la libertà del singolo è egoistica, e tende a non rispettare quella altrui. 

Con queste premesse e con il calo dell'affidabilità reciproca, è doveroso preoccuparsi di evitare il più possibile i problemi e scontri sui beni propri e familiari e della loro tutela, è quindi opportuno pensarci prima. "Siate miti come colombi, ma prudenti come serpenti", sta scritto nel Vangelo; e nei saggi proverbi 12,13a: "meglio prevenire che curare"; "meglio un cattivo accordo che una buona sentenza".  

Consigli e proposte, prescritte le prime due, a scelta le altre:
1) Separazione dei beni immobiliari,  mobiliari e finanziari posseduti prima di sposarsi, o di convivere.  

2) Contratti di comodato gratuito, tra cedente (di solito i genitori) e ricevente, su gioielli, oggetti preziosi, mobili, collezioni, ecc., ricevuti in regalo a titolo personale e che, per qualsiasi motivo, non si vuole che entrino nel compendio familiare coniugale.     

3) Conti correnti, o a risparmio, bancari e/o postali cointestati, ma con firma disgiunta fino a un tetto massimo di 1000 Euro, per somme superiori con firme congiunte, idem per singole carte di credito, bancomat, conto titoli, azioni, fondi.

4) Oppure, conti correnti separati, con un altro congiunto "familiare" da tenere accreditato quel tanto che serve per il sostentamento della coppia o della famiglia, con versamenti esattamente di metà ciascuno.   

5) Nel caso di acquisto in contanti o a rate di un proprio appartamento o una casa, con pagamenti in parti uguali, cercando di prenderlo/a o farlo/a costruire con doppi servizi, in modo da intestarsi ciascuno su una particella con vani paritetici, se ciò non fosse possibile, per scarsità di mezzi finanziari o perché troppo piccola, far inserire nell'atto notarile la clàusola che in caso di disaccordo futuro o per necessità economiche, la vendita dovrà avvenire tramite consultazione di almeno due agenzie, ovviamente al maggior offerente, con introito diviso a metà o secondo le quote d'investimento.

6) Auto, potendo è meglio intestarne una ciascuno, altrimenti insieme ognuno con il 50%, o per quote. 

7) Mobili, acquistarli e pagarli insieme equamente, ma anche per questi la soluzione migliore è quella di comprare ognuno (con fattura nominale), quelli contenuti in un singolo locale.

8) Oggigiorno, per qualsiasi tipo di unione, è consigliabile sottoscrivere anche un atto notarile, con le opzioni economiche scelte, supportate da queste altre clàusole: a) nelle vendite o cessioni, monetizzare le eventuali differenze; b) sono escluse le vie giudiziarie e le consulenze legali, servirsi di altri tecnici, notai appunto, geometri e ragionieri commercialisti.     

9) Durante il "percorso", più lungo e abbastanza felice, compilare fin dall'inizio un testamento olografo, in almeno due copie da tenersi in luoghi diversi, da aggiornarsi ogni qualche anno.  

Raccomandazioni: non sposatevi mai in Chiesa con chi non crede in Dio, uno e trino; neppure con un/a bestemmiatore/trice; un/a lussurioso/a, o omo-bisessuale; con chi non vuole alcun figlio, o è abortista o a favore di pratiche contro la vita; nemmeno con un/a drogato/a, alcolizzato/a, violento/a, avaro/a, giocatore/ce d'azzardo; oppure con gravi malattie fisiche contagiose o invalidanti, impotenza, frigidità, e/o mentali: esaurimenti, schizofrenia, paranoia, nevrastenia, anoressia, bulimia.  

Queste anomalie, se occultate al/la fidanzato/a, sono gravissimi inganni, pena di nullità del Sacramento matrimoniale, presso la Sacra Rota. Ovviamente, in presenza di detti vizi e patologie evitate pure di sposarvi civilmente, e magari nemmeno convivere.                                                           D.n.Dir. 

a tutti i bambini e adolescenti: ottimi consigli! 
e ai genitori ed educatori, si eviteranno soprusi e abusi fisici e sessuali

1) Quando esci di casa devi sempre comunicare dove vai e con chi, e l'ora in cui intendi rientrare, avvisa prima se cambi programma.

2) Quando giochi non allontanarti mai da solo o da sola, e comunque portati con te un cellulare.   

3) Non lasciarti avvicinare da nessuno e non scegliere mai sentieri, strade, vie e luoghi isolati né tantomeno bui, anche cantine e case diroccate.    

4) Se uno sconosciuto fa troppe domande non rispondere, se ti invita a casa sua o a fare un giro o a salire sulla sua macchina non farlo assolutamente, dillo subito ai tuoi genitori, maestri, educatori, o alla polizia. 

5) Fuori casa non accettare mai da nessuno caramelle, biscotti, denaro, oggetti di valore o altri regali, specialmente se da sconosciuti, stai attento anche ai familiari Caìno e Giùda.

6) Se qualcuno con una qualsiasi scusa tocca il tuo corpo con insistenza ribellati e raccontalo, nessuno deve toccarlo, soprattutto in quelle parti che servono per fare pipì e pupù. Sono parti delicate e personali, da tenere protette e coperte, da non esibire pubblicamente. 

7) Non indossare abiti da adulto o piccola diva, cerca di imitare gli amici bravi, sinceri e spontanei. 

8) Scegli vestiti comodi e semplici, e soprattutto non provocatòri e ti troverai sempre a tuo agio.  

9) Non lasciarti fotografare da estranei, non toglierti nessun indumento neppure un calzino.    

10) Ricordati che il tuo corpo è solo tuo, che è una cosa meravigliosa, che lo devi tenere pulito, attivo e che nessuno può o deve farti del male.

11) Se ti trovi in difficoltà o qualcuno ti dà scandalo, minaccia, insidia, non aver paura chiedi aiuto.

12) Durante i giochi stai sempre in compagnia dei tuoi coetanei. 
13) Non giocare mai con ragazzi/e più vecchi di te, specie se tu solo/a sei molto più giovane di loro.    

14) Fai conoscere le tue amicizie ai genitori, insegnanti, educatori; scegli bene, stai lontano da cattive compagnie, da chi si droga, spinella, beve e fuma.

15) Evita di giocare coi bulli/e, monelli/e, bestemmiatori, parolai, vandali, sfacciati, vigliacchi, lazzaroni, invidiosi, cattivi, egoisti, bugiardi, crudeli, lunatici, traditori.   

16) Evita di usare e vedere playstation violente o pornografiche, sms, siti internet pericolosi e depravati.

17) Stai alla larga da ambienti ambigui e malfamati, da individui appartenenti sia a gruppi musicali satanici o amanti di musica violenta sia esoterici o di magie, o pèggio di sette sataniche.   

18) Aiuta la mamma e il papa in piccoli lavori di casa, in ordine il tuo letto, armadio-scrivania, le tue cose, vestiti, libri, quaderni, penne e giochi. 

19) Ricordati di non dare mai cattivo esempio, non dichiarare il falso, non rubare, non attentare alla sacralità della vita umana, e che la libertà individuale e sacra per tutti, essa termina quando inizia quella altrui, del prossimo; che a un diritto corrisponde un dovere, a ognuno il suo, e che un rimprovero e pure un sano scapaccione sono segni di correzione e d'amore.

20) Guarda dei buoni film, documentari e trasmissioni storico-geografiche, scientifico-educative dei fenomeni naturali; leggi delle buone letture, romanzi classici, religioni, catechismo e filosofia, prega, vai in chiesa e oratorio, nelle palestre e stadi comunali. 

21) Non litigare con altri bimbi/e e adolescenti, né coi fratelli e sorelle. Ama Dio e rispetta il prossimo, e ogni essere vivente animale e vegetale, la terra, acqua, aria e tutto il regno minerale, le opere d'arte, la vita umana, la proprietà privata e pubblica. 

22) Rispetta sia i genitori (te stesso/a, i fratelli e sorelle, e tutti gli altri familiari, basta con i Caìno) sia gl'insegnanti ed educatori, le autorità, gli appartenenti alle forze dell'ordine, pure gli anziani, donne incinte, i più giovani di te, i coetanei, i diversi, chi ha difetti fisici e/o mentali, come tutti costoro devono rispettare e voler bene ai bambini-adolescenti, non dare scandalo e cattivi esempi. 
23) Rispetta e osserva le leggi e regole, civili, religiose, della cosciènza, morali ed etiche di tolleranza e civile convivenza, disciplina e obbedienza unite a stima di se stessi; il valore dello studio, cultura e lavoro, del risparmio, del denaro che deve essere usato nel miglior modo possibile. 

                                                                                                                                         D.n.Dir.

Dicono le regole e i saggi proverbi 

Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei.      Ogni simile ama il proprio simile. 

Chi si somiglia, si piglia.                      I bravi coi bravi, i cattivi coi cattivi.

Il lavoro e lo studio nobilitano l'uomo. Ora et labora!                   

L'ozio è il padre dei vizi.                       Pensar male si fa peccato, ma quasi sempre s'indovina.

La prudenza non è mai troppa.            Chi prima non pensa, dopo sospira.

Fidarsi e bene, non fidarsi è meglio.     Dagli "amici" mi guardi Dio che dai nemici me ne guardo io.

Amor di fratelli, amor di coltelli.          Ecco perché: Chi trova un (vero) amico, trova un tesoro. 

Dai moniti e insegnamenti di Gesù Cristo nei Vangeli 

Siate miti come colombi, prudenti come serpenti!                    

I frutti li conoscerete dall'albero.       

Pianta che non dà frutto va tagliata e gettata al fuoco. 

Se non sarete come questi bambini non entrerete nel regno dei cieli.                      

Guai a chi dà scandalo, sarebbe meglio per lui che si legasse una macina al collo e si gettasse in mare.                                                                                                                                   D.n.Dir.
Ottimi consigli pratici e umani per medici, 
in specie chirurghi

Ricordatevi sempre, sia se siete credenti oppure no:  

1) del vostro Giuramento d'Ippòcrate; 2) della vostra scelta e cultura umanista propria della professione; 
3) di anteporre l'umanità al fascino del denaro e della carriera; 
4) di decidere secondo scienza e coscienza, nell'unico interesse del malato e senza accanimento terapeutico o pèggio "inventando" cure e operazioni non necessarie o inesistenti, o espianti da persone non morte;
5) di informarlo sulle varie e fattibili opzioni, comprese le conseguenze in termini di sofferenze e tormenti, o pèggio menomazioni invalidanti;  
6) di non procurare mai la cosiddetta buona morte o eutanasia e neppure degli aborti, se non in casi di stupro o incesto; pericolo di morte per la madre o gravissime malformazioni del feto, ovviamente su richiesta della donna interessata (per i credenti cattolici: i medici e tutti coloro che vi partecipano, anestesisti, infermieri e anche farmacisti, commettono peccato mortale, punito con la scomunica ecclesiastica);   
7) di non praticare le cure e le terapie per prolungare inutilmente la vita di pochi mesi, o pèggio giorni (ad esempio: ripetute trasfusioni in caso di rigetto sanguigno da replicata rottura di vene esofagee finali); 

8) di usare al massimo i rimedi e ogni accorgimento possibile antidolore e antisofferenza fisica e morale (avvisare sempre gli operati sugli effetti collaterali delle droghe usate come narcotizzanti e sulle loro conseguenze psichico-sessuali, specie quelle dovute al processo post-operatorio da interventi di by-pass, e di altre patologie cardio-circolatorie, di "ringiovanimento" e risveglio sia mentale sia fisico-sessuale, che spesso causano gravi problemi, anche comportamentali, pure verso gli altri, fino al reato); 
9) in qualsiasi tipo di operazione chirurgica inserite sempre l'apposita retina di contenimento;  

10) nei casi di gravi, dolorose e devastanti amputazioni, menomazioni chirurgiche e curative, l'ammalato dev'essere informato su tutto ciò che potrebbe accadergli (è un suo diritto), in base alla sua età e alla casistica della mortalità in rapporto al tempo medio di sopravvivenza, confrontato con le tremende sofferenze e mutilazioni (spesso sfocianti in altri tormenti di gravissime metastasi), di modo che possa decidere consapevolmente se affrontarle o no, o optare su altre vie, inclusa quella di vivere, magari un po' meno ma più serenamente.              D.n.Dir.
critiche e osservazioni sulla  nostra testata   
 Ci sono pervenute parecchie critiche sui contenuti ritenuti di parte 

Le due principali sono: 
1) che il nostro giornale sarebbe anti-clericale, perché vari nostri articoli criticano proponendo e consigliando, anche aspramente, il comportamento, non proprio evangelico, di molti sacerdoti, zucchetti e cardinali, che non obbediscono al Vangelo e al Papa, e a volte, perfino quello dei Papi; specie per errori di opportunità politiche (es. privilegiare le opere sulla Fede e il Verbo, e sui temi etici e morali non contrattabili) ed ecumeniche, nei rapporti e analisi, sulla e con la società sia cattolica cristiana sia laica, gli Stati, la scienza negazionista e le altre religioni (es. non accondiscendenza né debolezza o pèggio sudditanza nei confronti della scienza miscredente, dell'Islàm e dell'Induismo). 

2) che, al contrario, sarebbe troppo clericale, perché in parecchi articoli vengono pubblicate preghiere, concetti, precetti cristiani e dogmi cattolici, compresi quelli mariani, festività religiose basilari e complementari, e biografie di santi. 

    Ovviamente, ciascun articolista, nello scrivere, esprime una sua posizione, in base alla propria sensibilità, esperienze, sofferenze, felicità, appartenenza culturale, politica, ideologica, filosofica e religiosa, ci mancherebbe che non fosse così, comunque denunciando e tentando di correggere i soprusi e sfruttamenti delle caste, cercando sempre di essere coerenti, obiettivi, veritieri e indipendenti da ogni tipo di pressione e condizionamento esterno.    
    In realtà, nei nostri editoriali, articoli, commenti e recensioni, oltre a denunciare quello che non va nella collettività e negli individui, secondo il nostro parere e quello dell'opinione pubblica, proponiamo consigli e proposte risolutive frutto di nostri mini sondaggi e di nostre idee personali, che possono essere condivise oppure no, in quanto anche i lettori di qualsiasi giornale, altrettanto ovviamente, non sono allineati e coperti, e pertanto possono avere e hanno posizioni culturali, religiose e/o politiche simili o divergenti dalle nostre.  

    Ponendo in primo piano la caduta dei valori giuridici, politici, morali ed etici di civile convivenza, rispetto e tolleranza, cultura-forza civica e potere civico, nel connubio diritti-doveri, e di educazione civica, come appunto è, e contiene il titolo e i sottotitoli della nostra testata.  

     Quindi, l'articolista che tratta di preghiere e rubriche religiose, evidentemente sarà credente e praticante, lo scienziato che scrive di scienza, fisica e astronomia, si dichiara ateo e non credente, sebbene alla ricerca delle  medesime risposte di chi pensa e spera di averle già trovate. 

      Altri come lo scrivente direttore cercano le conferme e le risposte possibili per la mente umana di capire, con la ragione, le ragioni e i misteri della fede, come del resto lo deve fare chi scrive di ricette culinarie, andar per funghi, citazioni, poesie, novelle, e/o di medicina, e ogni essere umano. 

     Anche se tutti gli esseri umani, indistintamente, nella loro vita compiono un percorso di ricerca sulle verità, sui perché della vita, dell'esistere e del morire, e sull'aldilà, tanto che una ragazza di 15 anni, sull'eternità ha risposto: "Se dopo la morte ci fosse il nulla sarebbe troppo riduttivo", e troppo comodo per tanti, aggiungiamo noi, riflettendo che fin dagli antichi filosofi greci, su questa Terra non esiste una punizione adatta per certi crimini, specialmente se impuniti. 

    Auspichiamo che ci arrivino altre critiche, proposte e soprattutto articoli.  

Difatti, nei mesi, ci sono arrivate critiche politiche, anche dure di essere di parte, di volta in volta di sinistra (quando condividevamo alcune posizioni dei governi di centro sinistra o di appartenere alla destra quando, al contrario abbiamo apprezzato delle proposte di centro destra), rimarcando che entrambi gli attuali schieramenti non detengono né la negatività, né tantomeno le verità, ma che per noi tutti, poveri e "stupidi sudditi" interessa solamente che un governo in carica intervenga per risolvere i nostri problemi e non pro e contro le mutandine di trans ed escort. Ribadiamo che siamo apartitici ma di certo non apolitici. Rimandando ai prossimi numeri le nostre risposte.                             D.n.Dir. 

